
ATTI DI INDIRIZZO

Risoluzioni in Commissione:

La III Commissione,

premesso che il 4 ottobre 2002 ri-
correrà il 10o anniversario dell’accordo di
pace fra il Fremlino e la Renamo –
firmato nel 1992 a Roma presso il Mini-
stero degli affari esteri – che ha consentito
la fine della guerra in Mozambico, una
guerra durata più di quindici anni ed il cui
costo, per cause dirette e indirette, è stato
valutato in oltre un milione di vittime
civili;

ricordato che tale risultato è stato
ottenuto grazie allo sforzo congiunto di un
team di mediatori italiani, rappresentanti
la Comunità di Sant’Egidio (professor An-
drea Riccardi e don Matteo Zuppi), la
Chiesa Mozambicana (arcivescovo Giaime
Gonsalves) e il Governo italiano (rappre-
sentato dall’onorevole Mario Raffaelli,
coordinatore dei mediatori, e dall’amba-
sciatore Manfredo Incisa di Camerana);

sottolineato che, durante le trattative
di pace, il Ministero degli affari esteri ha
assicurato il coordinamento della media-
zione, l’appoggio costante delle strutture
ministeriali in Italia e a Maputo, capitale
del Mozambico, il finanziamento del ne-
goziato, nonché la convocazione a Roma,
nel dicembre 1992, della « Conferenza dei
donatori » per il sostegno economico al-
l’attuazione degli accordi;

sottolineato altresı̀ che il Parlamento
italiano con voto unanime, nel dicembre
1992, ha deciso l’invio di 1.200 militari
italiani nell’ambito del contingente ONU
chiamato a vigilare sull’applicazione del
« cessate il fuoco » e che le Nazioni Unite
hanno scelto l’italiano Aldo Ajello quale
Presidente della Commissione chiamata a
vigilare sull’applicazione degli accordi nel
periodo di transizione;

rilevato che, in questi dieci anni, il
Mozambico ha goduto di una sostanziale

stabilità, che si sono già svolte due elezioni
politiche generali (1994 e 1999) i cui
risultati sono sempre stati accettati dagli
sconfitti;

auspicato un rapporto di collabora-
zione e di sostegno da parte della Camera
dei deputati nei confronti della « Assem-
blea della Repubblica » del Mozambico,
per valorizzarla quale sede della demo-
crazia rappresentativa e rafforzarne la
capacità di funzionamento democratico e
istituzionale;

tenuto presente che in Mozambico, in
previsione del 10o anniversario della pace,
la data del 4 ottobre è stata proclamata
festa nazionale e sono state previste nu-
merose iniziative per festeggiare tale ri-
correnza,

impegna il Governo

a partecipare a tali celebrazioni con
una delegazione guidata dal Ministro degli
affari esteri;

ad organizzare in Italia, nel prossimo
mese di settembre, una propria autonoma
iniziativa che possa costituire, allo stesso
tempo, un momento di riflessione sull’im-
portanza della pace, della democrazia e
del pluralismo come presupposti dello svi-
luppo ed un’occasione di rilancio delle
relazioni fra Italia e Mozambico come
forma di sostegno al rafforzamento delle
istituzioni democratiche e della società
civile mozambicana, nel rispetto dei diritti
umani.

(7-00128) « Cima, Boato, Paoletti Tanghe-
roni, Spini, Landi di Chia-
venna, Mattarella, Volontè,
Rizzi, Mantovani, Maura Cos-
sutta, Intini, Brugger, Craxi,
Bondi, Baldi, Sereni, Micheli,
Naro ».

La VI Commissione,

premesso che:

il Governo, con l’emanazione della
legge 18 ottobre 2001, n. 383, cosiddetta
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« legge Tremonti-bis », ha introdotto
norme finalizzate a contrastare il lavoro
sommerso, mediante incentivi fiscali e pre-
videnziali per l’emersione del lavoro irre-
golare;

successivamente, con l’emanazione
del decreto-legge 22 febbraio 2002, n. 12,
è stato prorogato il termine entro il quale
poter presentare la dichiarazione di emer-
sione dal 30 giugno 2002 al 30 novembre
2002, al fine di ottenere una maggiore
adesione da parte delle imprese;

la regolarizzazione dei lavoratori ir-
regolari per le piccole imprese è disincen-
tivante per gli oneri che le stesse dovranno
affrontare, nel caso in cui aumenti la
consistenza dei dipendenti in via defini-
tiva. Si pensi, infatti, alle conseguenze ben
note dell’eventuale superamento nelle pic-
cole imprese del numero di 15 dipendenti,
i conseguenti oneri finanziari che derive-
rebbero dagli obblighi inerenti gli adegua-
menti strutturali previsti dal decreto legi-
slativo n. 626 del 1994 in materia di
sicurezza nei luoghi di lavoro, nonché il
rispetto dei vincoli previsti dalle norme in
materia ambientale;

per consentire alle imprese di supe-
rare le difficoltà anzidette, nel decreto
legge n. 12/2002 è stata inserita una
norma che consente l’emersione progres-
siva, consistente nella presentazione al
sindaco del comune, dove ha sede l’unità
produttiva, di un piano individuale di
emersione per procedere ad una progres-
siva regolarizzazione ed adeguamento agli
obblighi di legge;

le aziende con lavoro sommerso
hanno anche una produzione « fantasma »
non dichiarata ai fini delle imposte dirette
ed indirette e che viene commercializzata
tramite canali abusivi e venduta prevalen-
temente in strada;

spesso sono proprio le produzioni
« in nero » ad alimentare il ricorso al
lavoro sommerso e, ultimamente, si regi-
stra il fenomeno delle riproduzioni falsi-
ficate di merce firmata, vendibile solo
tramite i venditori abusivi;

il fenomeno suddetto da anni sottrae
ingenti risorse al fisco, sia per l’evasione
operata dai produttori, sia per la sottra-
zione di vendite agli esercenti attività com-
merciali in regola;

impegna il Governo:

ad adottare, per assicurare la riduzione
drastica del ricorso al lavoro sommerso,
specifiche misure per contrastare severa-
mente la vendita abusiva, che avviene
prevalentemente in strada, sia con prov-
vedimenti legislativi, sia con un impiego
delle forze della Guardia di finanza.

(7-00127) « Sergio Rossi ».

La XI Commissione,

considerato che:

a seguito della modifica del titolo V
della Costituzione si rende necessaria una
riorganizzazione della gestione dei beni
demaniali, delle Aziende Agricole e fore-
stali dello Stato, delle attività del Corpo
forestale;

nel corso degli anni allo scopo di
gestire queste risorse si è consolidata
un’organizzazione occupazionale che si av-
vale del contributo di lavoratori a tempo
indeterminato, a tempo determinato di
lavoratori socialmente utili;

i lavoratori a tempo determinato
(circa 700) ed i lavoratori socialmente utili
(circa 500), hanno acquisito nel corso del
tempo competenze e professionalità e rap-
presentano quindi, un patrimonio cultu-
rale ed umano da non disperdere;

nel processo di riorganizzazione
funzionale ed organizzativa occorre che
questi lavoratori vedano riconosciuta la
professionalità acquisita;

impegna il Governo

a ricercare di intesa con le Regioni le
soluzioni che consentano di utilizzare e
dare certezze per il futuro a questi lavo-
ratori, anche attraverso l’utilizzo del tour-
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nover, attraverso gli ampliamenti degli or-
ganici che si renderanno necessari per la
gestione delle attività di competenza sta-
tale, nonché nelle attività e funzioni che
dovranno essere gestite dalle Regioni.

(7-00129) « Guerzoni, Franci, Raffaella
Mariani, Rava, Sedioli, Ros-
siello, Preda ».

* * *

ATTI DI CONTROLLO

PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Interpellanza urgente
(ex articolo 138-bis del regolamento):

I sottoscritti chiedono di interpellare il
Presidente del Consiglio dei ministri, il
Ministro del lavoro e delle politiche sociali,
per sapere – premesso che:

la legge 7 dicembre 2000, n. 383.
« Disciplina delle associazioni di promo-
zione sociale », riconosce il valore sociale
dell’associazionismo liberamente costituito
e delle sue molteplici attività e ne pro-
muove lo sviluppo in tutte le sue artico-
lazioni territoriali;

l’articolo 11 della legge prevede la
costituzione dell’osservatorio nazionale
dell’associazionismo, al quale, tra le altre,
sono assegnate funzioni di « sostegno delle
iniziative di formazione e di aggiorna-
mento per lo svolgimento delle attività
associative nonché di progetti di informa-
tizzazione e di banche dati » e « l’appro-
vazione di progetti sperimentali elaborati,
anche in collaborazione con gli enti locali,
dalle associazioni [...] per far fronte a
particolari emergenze sociali e per favo-
rire l’applicazione di metodologie di inter-
vento particolarmente avanzate »;

l’articolo 13, inoltre, prevede la isti-
tuzione di un fondo per l’associazionismo,
finalizzato a sostenere finanziariamente le
iniziative ed i progetti delle associazioni
richiamati all’articolo 11;

l’osservatorio nazionale dell’associa-
zionismo è stato costituito con decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri del 20
aprile 2001, ma dall’insediamento dell’at-
tuale Governo non è più stato convocato;

il mancato funzionamento dell’osser-
vatorio nazionale ha impedito nei fatti la
concreta applicazione della legge, con ri-
ferimento alla approvazione dei progetti
delle associazioni e al finanziamento dei
medesimi;

fino a questo momento, inoltre, non
risulta che le regioni abbiano approvato i
provvedimenti legislativi di attuazione
della legge medesima nell’ambito dei ri-
spettivi territori, né che il Governo abbia
assunto iniziative particolari per solleci-
tare le regioni in tal senso;

in assenza di tali provvedimenti non
potranno essere istituiti i registri regionali
e provinciali delle associazioni e, quindi,
non potranno stipularsi le convenzioni con
le amministrazioni pubbliche locali per la
realizzazione di progetti e lo svolgimento
di attività in collaborazione con le asso-
ciazioni;

tali ritardi vanificano le norme di
sostegno e di valorizzazione dell’associa-
zionismo e configurano un inaccettabile
ostracismo di una legge approvata dal
Parlamento –:

quando si preveda di convocare l’os-
servatorio nazionale dell’associazionismo;

quali procedure si intendano pro-
porre all’osservatorio nazionale per la più
rapida applicazione delle norme di soste-
gno delle iniziative di formazione e dei
progetti delle associazioni nonché di quelle
per il loro finanziamento;

quali misure siano all’esame degli
organi di Governo competenti per solleci-
tare le regioni ad approvare il più rapi-
damente possibile i provvedimenti di at-
tuazione della legge n. 383 del 2000.

(2-00357) « Lucà, Abbondanzieri, Amici,
Battaglia, Benvenuto, Bettini,
Giovanni Bianchi, Bressa,
Buemi, Capitelli, Cordoni,
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